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Roma, 14 Luglio 2010 

 
S.E. L’Ambasciatore della Repubblica Islamica dell’ Iran a Roma 
        Via Nomentana 361  -  00162  Roma 
   
 La LIDU – Lega Italiana per i Diritti dell’Uomo,  esprime la propria ferma contrarietà e protesta 
per i persistenti casi di condanna a morte per lapidazione di cittadini Iraniani accusati di adulterio.  
 Il più recente caso ancora in discussione ed oggetto di attenzione internazionale, quello della Sig.ra 
Sakineh Mohammadi Ashtiani, la quale risulta oltretutto già aver subito una fustigazione, è 
sintomatico di un sistema giuridico che non è ancora rispettoso dei diritti umani fondamentali e 
della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. 
  La nostra Organizzazione, pur nel rispetto di ciascuno Stato sovrano e delle diversità culturali e 
storiche di ciascun Paese, rifiuta categoricamente la prassi secondo la quale uno Stato ed il suo 
sistema giudiziario possa non solo condannare a morte delle persone –indipendentemente dal loro 
sesso- ma approvare formalmente un sistema di esecuzione primitivo quale la lapidazione.  Ciò è 
contrario al diritto alla vita che ciascuna persona ha fin dalla nascita, così come al diritto al rispetto 
della propria dignità e del proprio corpo (per questo motivo, come Ella sa, fustigazioni o torture 
sono illegali in molti Paesi già da tempo).   
  Siamo convinti che il Popolo del Suo grande Paese possa e debba avere gli stessi diritti di altri 
Popoli, a partire da quelli fondamentali della tutela della vita e della propria persona, ciò vale per la 
Sig.ra Ashtiani così come tutte le altre persone in analoga situazione.   Sollecitiamo quindi un 
pronto intervento a favore di tali persone ed una revisione delle norme giuridiche attualmente in 
vigore affinché non si verifichino più condanne di questo genere. 
  Voglia S.E. cortesemente far trasmettere tale protesta alle competenti Autorità del Suo Paese.  
  Con distinti saluti, 

On. Alfredo Arpaia 
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